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PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: Bedu¢a del giorno 9 giugno 1891- R. Istituto
Veneto di Scienzo, Lettere ed Arti : Adunansaordinaria del gior.
no 23 e 24 maggio 1801 - Telegrammi don'Agenzia Stefant -
Lisstno utgcfate geMa Borsa di Roma - Insersiossf.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

li Numero 867 della Raccolta U/ßesale delle leggi e dei dooregi del
Regno conifens fg seguente desreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA de la Naione
RE D ITALIA

Vista la legge 1• luglio 1890, n. 7003, per la pubblica-
sione de11e leggi del Regno nell'Eritrea ;
Visti i Nostri Decreti del 19 giugno 1890, per le facoltà

accordate all'onorevolo Leopoldo Franchetti, deputato al

Articolo unico,

a) Viene concesso al signor Arré Domenico fu Nicola
un terreno dl figura irregolare della superficie di m.q. 7998,
contenente un pozzo e posto a Nord della lunetta GarihaHi
nei pressi di Arekico, per la durata at anni cinque, a scopo
di coltura di ortaggi;

b) Viene concesso al signor Arré Rocco fu Nicola un
terreno di figura irregolare della superficie di m.q. 3750,
contenente un pozzo e posto a Sua della luneita Gartbaldi
nei pressi di Arckico, per la durata di mi 5, a scopo di
coltura di ortaggi;

c) È approvat2, salvo il contenuto dell'art. 5, la o .

Venzione per la cessione di un tratto di terreno su4'altura
Farase Sultan presso il villaggio di Balesa, fatta dal capo
indigeno di Belesa a favore della Missione Svedese nel.
PEritrea a scopo d'impianto di una figliale della Mis-
stone.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
cinunque spetti di osservylo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1891.

UMBERTO.

DI BUDINI.

Visto, li Guardnargfui: L. Fanan.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE IV ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Bari per lo scioglimento

dell'Amministrazione della Confraternita di Santa Maria del

Carmitte in Ruvo, amministratrice di quell'Opera Pia Monte

Barese, in seguito ad irregolarità risultate da una in-

chiesta;
Vista la decisione 5 marzo 1891 della Giunta Prov¡n-

ciale Amministrativa di Bari;

Vista la legge 17 luglio 1890; n. 6972 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
S Ila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pr gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Anuninistrazione della Confraternita di Santa Maria

del Carmine in Ruvo, amininistratrice di quell'Opera Pia

Monte Barese, è sciolta, e la temporanea gestione ne e

devoluta alla locale Congregazione di Carità.

Il Nostro Ministro pioporiente incaricato dell'esecuzione

UMBERTO.

G. NicorsaA.

NOMINE, Pll0MOZI0NI E DISPOSIZIONI

Eticompense al valor militare

Determinazione Ninisteriale approvata da Sua Maestit in udienza

del 31 maggio 1891.

Medaglia d'oro.

Spaccamela cay. Pio, capitano genio, addetto alla direzione territo.

riate genio di Roma, il mattino dcI 23 aprile 1891, montre si

recava ad eseguire studi fuori Porta Portese, Informato che la i

pplyeriera di Vigna Pia stava per scoppiare da uno det bersa-

glieri di guardia inviato sulla vía maestra per avvertire del pe-

ricolo, vi accorse tosto pyr provvedere. Non curante della pro-

pria vita pur di tentare di scongturare la catastrofe, Volle pene

trare nella polveriera stessa, ma non lo potò mancandone le

chiavi; però dopo attento esame fatto ín mezzo al pericolo, con-

vinto dela impossibilità di impedire 11 disastro, che r'conobbe

imminente, con mirabile sangue freddo. Imparti ordini opportuni
ad attenuarne gli effetti. Ultimo a ritrarsi dal perfeo'0, fu inve-
siito dallo scoppto a 40 metri circa dalla polveriera, timanendo
orribilmente ferito al capo.

Cattaneo Domenico, caporale 12 beruglieri, L 6696 di matricola,
capo-posto della guardia ella suddetta polveriera, avvertito dalla
se ninella delle esplosioni nella medestma udite, fu il primo ad

accoreersi del pericolo. Consciente della propria responsabilità,
e con impareggiab le calms inviò subito parte de' suoi dipen-
denti ad avvertire gli abitanti dei casolari Virini, parte ad impc-
dire il passaggio sulla via maestra, ed imparti a i altri ordini

ens) razionall e3 opportuai, quali avrebbe potuto da'e un pro-
ve'to Ufficiale. Segni pol i suoi superiori ovunque era maggioro
il peri<olo. Ultimo a lasciare ti corpo di guardia, fu investito |
dallo scoppio, rimanendo travolto dalle macerlo di una casn

·

crollata, e riportan 10 la frattura di aim gamba, di cui sopportó
l'amputazione con stoica lermezza.

Medaglia d'artiento.

Gabriell! Ëdoardo, sottotenente 12 bersaglieri, comandante la 3a

zione forti, fu avver ti o del pericolo che correva la polygriera di
Vigna Pia, e vi accorse tosto. Malgrado vet'esse il fumo uscire

dal tetto, con grande rischio e coraggio soli sul cammino di
ronda e visto inevitabile lo scoppio, ordinò con. molta calma alla
guardia di ritirarsi per dare l'allarme agli ahitanti Vicini e per
fermare i pasianti. Investito dallo scoppio a circa ÌÙO inetri Ialla
polveriera, fu gettato a terra ripartando vane férite.

Borglii Giovannt, vice brigadfore carabinieri reali (legione Roina) nu.
mero 110G3 di matricpla, di per'ustraz one sul'a via Partileuse,
avvisato del pericolo, corse verso la polvenera suddetta 931' far

allontanare la gente det dintorni, investito dallo scoppio a 100
metri circa fu gcLtato a terra sbalordito rimanendo ricoperto di
sassi, e riportando varie contustoni. Riavutosi corse topte in aiuto

ni molti. faiiti restando sul posto tutta la giornata.
Agazzi Ambrogio, carabiniere (legione Romal numero 1094L Id., 10.

id. id.
Bordignon Luigi, soldato 12 bersaglieri, N 6726, Id., di guardia alla

polveri ra suddetta, coadiuvò 11 suo capo-posto con la voluta

calma, e malgrado la gravità e fimminenza del pericolo si recò
una prima volta ad avvertire gli. abitanti delle case vielne, segui
i superiori al corpo di guardia, d'onde si allontanò, dietro ordine

con armi e bagaglio, ritornando sulla strada per allontanare.]
-- e 3 - r- =T es uve Tarita 80 torace con

emottis
.

Contessotto Luigi, appuntato id. N. 6791 id., era di guPjdta alla
polverlera il giorno del disastro, e malgrado la gra' ità ed im-
minenz9 del pericolo, coadiuvò colla massinia cidmaril proprio
capo posto pegmandone scrupolosamente le istruzioni. Solo dietro
crJiae si allontanò dal corpo di guardia, com ateli e bagaglio
ritornando su'la strada per allontanare i passanti. Investito dallo
scoppio riportò contusioni non gravi. Riavulosis accorse subito
in aiuto dt! feriti e dei pericolanti

Rossi Serafino, soldato id. N. 6153 id-, id. id. td,
Condotta Marcel!o, id. Id. N. 6699 id., ich id. Id,
Foresto Govanni, id. id A 7339 id., Id 14, 18

Mariolto Ernesto, id. id. N. 7375 Id., id. id,
Brunetta Ernesto, id. id. N, 6738 id., nel momenti che precedettero

lo scoppio della polverlera Begel senigre ton tutta calma l'uffi-
ciale comalglánte la 3 seziore forti portando l'occorrente per
sedvere. AlPatto dello scoppio precedeva il detto ufficiale, che
soccorse prontamente malgrado una centusfone tiportata alla
mano destra e lo accompagnò fino el forte Ôortuense.

De Romants Enrico, assistente locale del genio presso la direzione
territoriale del genlo di Romp, accomýagnando il capitano del
genio Spaccamel

, per coadioverlo negli studi di cui era incari-
cato, olle seguirlo irella ispezione della pol erier mÙrado la
gravit ed imminenza del pericolo imanendo Vittima dellapré
pria buona volonia,

Determinazione à)fnisteriale approvata da S. M. in udiento del 4
giugno 1891.

Nedaglia d argento
Bosallo LuigF, appuntato legione cabbinier! Cagligri n. 1942 di ma-

tricola. Verso le 4 ant, del 23 febbraio 1891, nel procedere alla
cultura d'un temuto latitante, in Teulada (Iglesias), sebbene
gravemente ferito, impegnó Viva lotta con lui e per due volte
riuscì a mantenerlo in suo potere fino al sopraggiungere di altro
soldato col cui concorso lo disarmó ed arresto.

Me lagLia di ronzo.

Morabito Giuseppe, carabiniere legione Bari, n. 2664 di matrico'a. La
sera del 10 fëbbraio 1891, in Soriano Calabro (Monteleone), se
bene ferito al braccio destro da un tale, cui aveva impedito di
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inferire un colpo di trfnretto ad un altro, afferrð 11 suo feritoro

o lo assieurð alla g ust zia.
Flumedlntst Costantino, guardia di pubblica a curerzo. Nel pomerigslo

de1F11 febbraio 1891, in Pantellerla, nell'arrestore un coatto i he
no aveva ferito un altr.: di rasolo, ebbe da lui un colpo di quel.
l'arma alla faccia. Accietato dal sangue, Inciampð e cadde; ma
rialzatosi tosto riallbrrð quel ribaldo, che gli era sfuggito, o lo

arrestð col concoiso di altra guardia.
Dellen! Edgardo, tenente 77 fanteria La sera del 16 febbraio 1891 in

Lanciano, affrontô coraggiosamente uno zingaro, che armato di

revolver correva in cerca di un vice brigadiere del ca"abinier1

reall, e riusci a cacciarlo in un'osterla, dose venne arrestato.
Ottone f.uigi, guardia scelta di pubblica sicurozza, 11 28 febbraio 1801,

in Genov•, sebbene ferito non lievemente al petto in una collut·
taz one Impegneta insieme ad altri egentl con una comitiva di

giovinastri, non destatette dalla lotta fluo a che non ebbe disar-

mato ed arrestato 11 suo feritdre.
So11no Oronzo, oppuntato carabin eri r,all t•stone Darl N. 3435 di

matricolo, la notte del 5 marzo 1891, presso Pizzo (stonteleone),
sebbene lerlto gravemente al polso sinistro da un fairo, incon-
trato mentre era di perlustrazione con altro carab1nlere, riusciva
con Patuto di questi ad arrestarlo.

Quaratino Giovanni, carabiniere kl. Palermo N. 1610 id., 11 9 marzo
ravemente da un colpa di fuc le

liratogli da un malfattom che avev • Itri in
una casa, rispose coraggiosamente al fuoco e stette termo a

sto sloo all'arrivo dl altri militari.

Guccini Enea, id. I 1. Bologna, N. 9231 Id., la notte del 28 marzo 1801
In Pontelungo (Bologna), affrontð da solo un per.coloso malfot-

tore, e, sebbene ferito da esso con un colpo di scalpello, dopo
accantia lotta lo atterð con due colpi di revolver e lo arrest6.

(lualtieri Ernesto, tenente 38 fanteria, 11 5 aprile 1891, in Ve nezia,
accorse a dar mano forte ad alcune guardio di città in jolig con
numeros! ribelli, e con la sciabola riusci a fugare i rivoltosi, rf-
portando alcuno lesioni.

Disposizioni faite n¢t personale dipendente dal Mt-
nialero della Guerra.'

neancrro PanxANmtry..

Con R. decreto 4 giugno 1891.

S. A. R. Emanuele Fillberto duca di Aosta, capitano 19 artiglieria,
promosso maggiore continuando nello stesso reggimento.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 4 giugno 1891.

Bogliolo car. 01acomo, magglore generate comandante della brigata
Cuneo, trasferito al comando della brigata Pino•olo.

Dal Verme conte Luchino, Id. Id. della brigata PInnrolo, Id. Id. dolla
brigata Umbria.

Torretta cav. Carlo, colonnello comandante il 38 fanterla, nominato
colonne lo brigadiere comandante della brigata Cuneo dal 1•gin-
gno 1891.

Arma del carabinieri reali.

Con R. doereto del 4 giugno 1891.

Spaini Abbondio, tenento legione Roma, collocato in posizione ausi-
liaria, per sua domanda, dal 16 giugno 1891.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 28 maggio 1891:

Manasogni cav. Cessre, tenente colonnello 54 fanterla, collocato in

posisjone ansillarla per sua domanda dal 16 giugno 1891.
Borsarelli car, Ferdinando, maggiore 85 Id., id, id.

Gall! 3Iassimsuono, capitano ulBeiale sostituto istruttore nei tribunali
milliari, esonerato della carica dal 10 giugno 1691.

Santoro Carlo, tonet.to 7 fanteria ulliclale sostituto istruttore oggiunto
tribunale militare Catanzaro, nominato ulliciale sostituto is ruttore
tribunale militare Roma.

Ruzza Luigi, Id. 45 id., id uinciale sostituto fetruttore aggiunto tr1•
bunale militare Venezia ð trasferito 36 fanterla.

Petruolo Roberto, id. 16 Id., Id. id, Id. Catanzaro trasferito 7 fan•
teria.

Mandoj Luigi, id, in aspettativa per motivi di famigila a Lecce, tras-
ferito in asp ttativa per riduzione di corpo.

Stella Marcello, id. id. per informitä non provenienti dal sartialu a
Castelnuovo Scrivra (Voghera), Id. id.

Lanzara Emilio, id. 1d. id. a Genova, Id. Id.
Molinarl Italo, id, Id. per motivi di famiglia a Parma, dispensato, per

sua domanda, dal servizio effettivo, Inscritto tra gli ufficiali di
complemen'o dell'esercito permanento (distretto Parma) ed asse.
gnato al 64 fanterla.

Con R. decreto del 1* glugno 1801:
Franceschtat Glopanni, capitano 1 artigliella, trasferito in fanteria

(personale fanteria) e destinato addlitto comando fórtezza Spezia.
Scoccia Nicola, tenente 40 fanteria, conoaato 'In aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
Da Regis Giacomo, sottotenente in aspettativa per sospensionq dallo

a Varallo Sesia (Novara), richlamato in servizio al"3

Con B. decreto del 4 giugno 1801:

Bonetti caV. Ullase, colonnello comandanto 11 distletto Cremona, tras-
ferito al comando del distretto Pistois.

Aschieri cav. Luigl, id. Id. id. Pisto°a, collocato in posizione ans111arla
por sua domanda, dal 16 giugno 1691.

Agnese cav. Luigi, Id. 11. Id. Bergamo, Id. Id. Id.
Sandri cav. Eugenio, id. In disponib lità in hiilano, richiamato in ser-

vizio e nominato comandante del distretto Bergamo.
Gal'otti cav. Ilomeo, tenente colonnello distretto Messina, nominato

comandante il distretto d17rea.
La Porta cav. Vincenzo, Id. id. Napoli, Id. Id. id. Orvieto.
Calaresu cav. Luigi, id. 44 fanteria, Id. Id. Id Cremona.
Remy de Turicque car. Giuseppo, id in disponibilità, collocato a rl-

poso a sua domanda per anzianità di servizio o per età dal 1(i
giugno 1891, inscritto nella riserva.

Provera car. Costantino, Id. distretto di Alessandria, id. Id. id. Id.
Bulgarini Giuseppe, tenento 76 fanterla, dispoosato, per sua domanda,

dal servizio effettivo, inseritto fra gli uilciali di complemento
dell'esercito permanente (distretto di Frosinone) ed assegnato al
76 fanteria,

Cavazza Fermo, id. In aspettativa a Firente, richlamato in servizio al
24 fanterla.

Glosefil Vincenzo, Id. distretto di Lecce, collocato la posizione ausi-
Ifaria, per sua domanda, dal 13 giugno 1891.

Sottotenenti promossi tononti continuando nell'attuale loro posizione.
Chlarfals Gervasio, 24 fanteria.
Castelli Emanuele, 7 bersagileri.
Catapano Vincenzo, 41 fanteria,
Rambald! Roberto, 40 Id,
Caputo Mario, 8 bersagliert,
Ferrarese Nicola, 8 Id.

Arbarello Lorenzo, 9 id.
Canepa Manfredo, 41 fanteria.
Tola Gavino, 69 Id,
Resto Achille, 43 Id.
Delease Ignazio, di Id.
De Maria Raffaale, 87 id.
Marazzan! Visconti Terzi Alessandro, 87 14,
Cossignan1 Francesco, 40 Id,
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Giani Angloto, 3 alpint.
Ponza DI S. Nortino Vittorio, 11 bersaglieri.
Garavaglia Arturo, 12 id.

Grafoo Natolo, 1© aloint.

Tavella Giacomo. 3 Id.

Pampana Edgardo, 48 fanterla.

De M eco Vincenzo, 77 id.
Rovelli Alberto, 49 Id.

Glano'io Luigt, 50 id.
Martinelli Vutorio, 4ß id.
An Ireini Torquato, is bersaglieri.
Casiola Giuseppe, 2 id.

Vo'pes Beniamino, 18 fan'eria.

pygici Arturo, 3 bersaglieri.

Martinotti Lusgi, Gl fanteri9.

Festi Lui¿t, 5 a,'plal,
Arma di cavalle-fa.

Con R. decre'n «tcl 10 maggio 1891:

Braneaccio di Carpino cav. Alessandrd, maggiore, nominato aiutante

di canipo onorario di S. A. R. 11 Priccipe di Napou-
Con R. keeret'o el toggno 1801:

Del Gr'eño Lbid. ),,94,,o m aspettitWa per inferinità con proventerti
<w servizio a Firenze, trasforlto in aspettativa per riduzione di

n enti dal servizio a Parma, collocato in posizione ausiliaria, per
sua domanda, dal 16 giugno 1891.

Arma d'artiglieria

Con R. decreto del 10 maggio 1891:

Morell! DI Popolo cay. Alberto, maggiore, nominato aiutante di campo
onorailo di S. A. R 11 Principe di Napoli.

F.ahtini cav. Giovanni, poltano, nominato ufficiale d'ordinanza ono-

ter;o di S. A, R. 11 Prin'ipe di Napoli.
Con R. decreto del 4 gidgfl0 1891:

L iparelli cay. Pirro, colpnoello in dispon b 1stà, collocato a riposo per
anzunità di servizio, dal 16 giugno 1891, inscritto ne ls riscria.

Triossi Giuseppe, tenente 3 artiglierla, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo ; inseritto fra gli ufucialt di complemento
de]Pesercito permanente (distretto Bologna) ed assegnato al3ar.

sigilesia.
Arma del genio.

Con R. decreto del 4 giugno 1891:

Garetto caf. (stovanni, tenente colonnello direzione straordinaria genio

Taranto, co?-andato direzione gento Massana, cessa di essere a

d sposizione del glaistero marina e trasferito direzione genio
Venezia (comandante locale Padova) dal giorno successivo al suo
arrivo in Italia.

Corpo sanitarso milita. d.
Con R. decreto del 4 giugno 1891:

Dora Emilio, sottotonente medico 4 betsagliert, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

Corpo contaófle militare.
Con R. decreto del 28 maggio 1801:

Verce111al cay, Alberto, capitano contabile panificio Torino, collocato

in postzione ausillarla per sua domanda dal 16 giugno 1891.

Con R decreto dal 10 giugno 1891:

Paoll Emillo, tenente contabile distretto Gaeta, collocato in posizione

busiliarla per sua domanda dal 16 giugno 1891.

U//lciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 28 maggio 1891:

(.leretti cay Car'o, capitano d'artiglieria (treno), collocato a riposo

por aazianità di servizio dal 16 giugno 1891, ed inseritto nella

Con R. decreto del 4 giugno 1891:
Seraflai car. Bernardino, maggiore generale, collocato a riposs,.a sua

domanda, per anzianità di servizio e por otà, dal 16 giugno 1891,
inscritto nella riserva.

Sforza cav. Francesco, colonnello di fanterla, già comandante supe-
riore di distretti, collocato a riposo por anzianità di serVis!O, dal
18 glugno 1891, Inscritto nella riserva.

Robbio Siro, capitano fanteria, collocato a r'poso, a sua domanda, per
anzlatità di servizio e per età, dal 16 giugno 1891, inscritto nella
riserva.

fi//lciais di complemento delfesercito permanente.
Con R. decre:o del 28 maggio 1891:

Fanogi Roberto, forfere maggiore distretto Pistofa. norninnto sottote•

nente di compitmento dell'esere to permanctate (art. 1, it ttorn c,
legao 20 giugno 1882, n. 830) asce¿nato eff<ttivo al distre to di

Pistola ed al 58 fanteria, pernaso di mobilitatior.e, e laseisto in
congelo idtmituo.

Con R. decreto del 4 giugno 1891:
Tabasso Pollearpo, tenente complemento fant•ria, in servizio nel bat-

taglontcacefatorid'Mrfea, ricot'ocato in congelo ilumitato dal29
maggio 1891 ed assegnato elfettivo al distretto m litare di Cam-
pobassa ed al 67 fanteria, pel caso di mrbilftszione.

Mareco) Vittorio, id. id. 2 reg¢. alpioi nato nel 1862, accettata la di-
m ssione dal grado.

Buccila Pfe.ro, td. id. 24 ftmteria n to nel 1868, id. Id.
Baldacci Cesare, già sottuilleiale domicil ato a Firenze, nom'nato sot-
t .tenente di comp'emento dell'esercito permanente, (articolo 1
lettera c, legge 20 giugao 1882), d stretto Firenze, ed assegnato
al 19 art glierta (treno) rimanendo in congedo illimitato.

MILIEIA TERRITORIALE.
Con R. de creto del 28 maggio 1891:

Roncalli conte Alario, capitano fanteria 121 battaglione Bologna, tolto
dal ruolo degli uffleiali di mil,z a territoriale, in applicazione de'•
l'art 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

Orotlno Donato, sottotenente id. 23(,° i t. Bari, revocato e cons:derato
come non avvenuto 11 R. decreto 26 aprle 1891, per la parte
che riguarda la nonina al grajo sopra.letto.

Agorace Vitaliano, id. Id 279° id. Catanzaro, trasferito nel corpo sa-
nitar o della milizia territoriale col grado di sottotenente medico
ed assegnato all' 116 compagnia di sanità.

I sottodesciitti cittadini, laureati in molicina e chburgia, aventi i
requisiti determinati dal II. decreto 8 aprale 1888, sono nominati sot-
totenensi medici nella mil,zia terrnoriale ecl/assegnarlone a ciascuno
di esst ind'enta.

Occmpinti blmone, dimoran(6 a Palermo, 2896 battagitone Palerino.
Ga ti Alfreda, id. Ferrara, 1260 id. Ferrara.
Boni Dante, id. Firenze, 1720 id. Firenze.
Acconel Alb,rto, id. Pasa, 1986 id. Livorno.

Con R. decre o del 4 giugno 1891:
D'Angelo Giuseppe, t•nente fanteria distretto Trapani, prosclolto defl·

nitivamente dal servizio militare par infermith indipendenti da
cause di serviz o.

IMPIEGATI CIVIE.I.

Con R. decreto del 4 giugno 1891:
Arzeno Angdo, farmacista civile, nominato farmacista di 36 classe

ospedale militara Bologna dal 10 giugno 1891.
Con R. decreto del 4 giugno 1891:

CiofD Flan-esco, ragioniere d'artig'leria di la classe direzione Bologna,
cellocato a riposo, a sua domanda, pr anzinnità di servizio e per
età dal 16 giugno 1891.

riserva. --
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Disposizioni falle nel personale gipendptie 44l MI-
nistero della Marina:

Con II. decreto del 'l maggio 1891:
Rossi Giovanni, ufDelato di porto di 2. classe, collocato, sul'a sua do-

manda, la aspottativa pormotivi di salute, a datare dal 10 magg o
1891.

Con R decreto del 20 magg°o 1801:
Maino Gaetano, sotto e po macchinl•ta. promosso caps macchinista
'

I 2' classo a decorrere dal 1* giugno 1891.
Leone pe, id , Id id.
P.nto Giusep, ale, Id, id. id.
Glambono Pasqualg . Id.
Sorbi Vincenzo, Id, Id.

Cen RR. doereti do aggia.JS91:
Noce Raffaele, vice ammirrgl.oa osonerato dalla caric" Ituslanto

in capo della squarira permanente, a decorrero dal
1801.

Colonna Gus'avo, capitar.o di Vascello, collocato in disponiltilith, a de
correre dal 28 magg'o 1891.

Marchese Carlo, id, id. id.

Mirabello Glo. Battistan, cp o

r. trasporto America.

MINISTERO DELLA GUERRA

Nomina a sollotenenti medici di complemento dei millieri di 3a
categoria inureati in medicina o c/tirurgia

Nell'anno corrento non avendo luogo al una chiamata alle arml

per istruz•one dei militari di 3a categoria, I giovani di detta catego-
riig laureatt-In medicira e chirurgia non potrebbero valersi della f.-
cokå loro accordata, glista II disposto dal § 305 dell'istruzionecosi•
plementaro al Rogolamento sul reclutamento del Ro8io esercito, per
potere pol conseguire 11 grado di sottotenento medico di com..

plomento.
In seguito ad analoghe domande di parec.hi militari d135 catego-

ria, questo Ministero, nel 'Intento di faellitare loro 11 consegulmento
del grado di sotl0tonente medico di complemento, ha determinato di

accordare, in via eccezionale, al giovant di 3a categoria laureat! In

medicina o chirurgia, che ne fpranno domanda, di compiere presso

gli ospedall militari, nello spazio di 15 Blorni, il corso dell'Istruzione
di cui al S 300 della precitata Istruzione complementare.
Le autorità mil•tart potranno quindi senz'altro acrogliere favore-

volmente le domando che saranno loro prosentate in proposito do¡
m Iltari predetti.
Ad eV11are poi inutili trasmiestoni di documenti circa la conse-

guonte nomina a sottotenenti medici di complemento dei militari che

riporteranno la volulo idoneith, importa ricordare che gli aspiranti
dayono obbl•garsi nella rispettiva domandt di nomina a co:nplere
presso un oppodale militare i prescritti tro mesi di serviz'o como

souotenenti ed unirvi a corredo l'atto di naselta, 11 foglio di congedo
illimitato ed i certiOcati di penal.th e di buona condotta; documenti

che il dirottore dell'otpedale dovrà inoltrare al Ministero, insieme col
certincato d'idoneltà e 11 diploma originale di laurea dell'aspirante.

Roma, 1• giugno 1891.
A Ministro
PEL LO UX.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRATI)

.A.77180.

11 giorno 7 corrente in Grottsferrato, provincia di Roma, ed in For-
micola, provincia di Caserta, à stato aperto un ufizio telegrafico go-
vernativo al servizio pubbheo con orario limitato di giorno.

Roma, 8 giugno 1891.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Gassa dei Depositi e Prestitt

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

In confoinaîtå del disposto delfart. 21 del R. decreto 31 marzo

1864, n. 1725, per l'e UEione della legge 24 gennaio dello stesso

anno n. 1034 sull'affranqmepa; dei canoni, consi ed altre presta-
aloni dovute ai Corpi mora'i, si deduch p pubblica notiala, per norma
di chi possa avervi Interesse, cho ð stato digarato lo sn·arstmento
delPintradescritto certißcato di annualith 5 0,0 per aliipacazione a ta-
Toro dell'Amministrazione del Fondo per il Cufto, e che un mese

dopo la presente pubblicazione, ove non afano stato presentate op-

posizioni, si procederà alle operazioni occorrenti per l'emissione del
duplietto in sostituzione del certifleato stato dichiarato smarrito.
« Certincato n. 5362 per l'annualità di lire tre e centesimi ottanta

« £L. 3,80) accesa sul registri del'a soppressa Cassa del Deposfd e

" di Torino, ora osistenti presso questa Centrale Amministra•
« zione, il 13 aP• • dimento'dal 1 gennaio detto anno

e con la seguente avvertenza .

« La delts annualità, assieme al'a renan. --

« Gran Libro del Debito pubblico, serve a rappresenfarli 4

,nto di un annuo censo di lir 58,75 costitwto con Istrumento

a t tolare succeduta al soppresso Convento di S.F.rancesco
di Voghera,

« cla Itachele [I Izzalo fu Carlo come resulta dall'atto in data 1 fob-

braio 1868 -rogato Grugni notalo, in Voghera, reso esecctorio con

« Decreto del Ministoro delle Firenze del 12 novembre 1868. V

Roma, 8 glugno 1891.
Il Direllare Generale

NOVELLI.

.
DIREZIONE ÖŠNÈÈtÃLÉlEL DEBÏÌÒ PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Û© pigÔÑ$049$ONO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5 010 cloë•

N. 831467 d'iscrizione sul registri tieta Direzippe Generale per lire

780 al nome di Carpineto has fu Antonio minorenne, sotto la cura-

tela del marito avv. Lorenzo Ratto fu cosi int08thta per errore occorso

nello indicazioni date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Carpineto Maria-Lui-

gia-Àngela Gioconda-Linda detta Inn fu Antonlo, ecc. Vera propriu-
taria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rottlOca di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 14 maggio 1891.
11 Direttore Generale 4

NOVELLI.

RETfmCA D'DITESTAEIONE (ga plÈÔlidSSÑONd).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cloa:

n. 683915 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lire

55, al nome di Bostoso Emilia fu Emillo, minore, sotto la patria po-
teeth del'a madre Elisabetta Simone domic111ata In Casanova Lerone

(Genova), fu cost Intestata per errore occorso nelle Indicazioni date

dat richiedenti al?Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva tovece intestarsi a Bostoso Maria Maddalena (esigo Emilia)
fu Emillo (il resto come sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at dif-
Ilda chlunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

piima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si proce.derà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richlosto.

Roma, 11 14 maggio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVViso.

Si notifica l'importo delle ritonuto alle quali saranno assoggettato le cedolo delle sottoindicate obbligazioni ed azioni
poi semestri delle scadenze 1 luglio 1891 e 1° gennaio 1802.

TEN UTE IMPORTO
IMPORTO

netto
lordo

per imposta per tassa da pagare
di ciascuna

(li di Totale
per ciascuna

cedola
ricch, mobile circolazione cedola

scadenza lo luglio 1891 lb - 1 98 - 51 2 49 12 51
Obbligazioni del canale Cavour . .

.

Id, 1° gennaio 189: 15 - 1 98 - 51 2 49
, .

12 51

id. 16 luglio 1891 12 60 1 65 - 28 I 03 10 57Obbligazioni della ferrovia Udine-

Pontebha.
IA 16 gennato 1892 12 50 1 65 - 27 1 92 10 58

Obbligazioni delle ferrovie fivornesi
Id. 1° luglin 1891 7 50 - 93

- 20 1 19 6 31
Serie A, B, C, DI e Dit

Id. 1· gennaio 1892 I 50 - 99 - 19 1 18 6 32

Obbligationi della ferrovia centrale
10. 1 luglio 1891 12 50 i 65 -- 32 1 97 10 53

fojcana Serie A, Dec
Id. I gennaio 1892 12 50 1 85 --- 31 1 96 10 54

. . Id. I luglio 1891 7 50 -- 99 -- 18 1 17 6 33
Obbbgazioni comuni delle terrovio

romane.
Id. I gennaio 1802 7 50 - 90

- 18 1 17 6 Š3

Id. 1 luglio 1891 7 50 - 90 - 18 ' i 17 6 33
Obbligazioni della ferrovia Cavaller-

maggiore-Alessandria.
Id. 1° gennaio 1892 7 50 - 90 - 17 1 16 6 34

Azioni privilegiate della ferrovla Ca-
Id. In gennaio 1892 10 - 1 32 -- 36 1 68 8 32vallermaggiore-Bra.

Rome 11 6 giugno 1891,
R Direttore Generale

NOVELLI.
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ROLLETTING RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GßODINAMICA PARTE NON UFF ICIALE

Roma, 9 giugno 1891

STATO STATO
TERIPERATURA

STA ONI DL ÛIELO DEL MARE
ass ma Minima

elle ole precedenti

Belluno - , . . 114 coperto - $4 0 17
Domodossola . . p¡oy080 18 ß 12 0
Aldano . . . . 1[2 coperto 25 0 15 5
Ver ona . . .

sereno 27 6 17 2
Venezia . . . . 314 coperto legg nios 26 1 18 8
Torino . . . . 112 coperto 20 3 11 5
Alessandria . . . sereno 4
Parma . . . . 1[4 coperto 25 4 10 9
Modena • • • • 114 coþarto - 26 9 16 ß
Genova · • s . coperto mosso 20 1 16 2
Fork a . . . . 314 coperto - 20 8 19 2
Posso . . . . 3(4 coperto ca!mo 25 7 19 6
Porto Maurizio

. . 1\4 coperto mosso 22 5 14 3
Firenze . . . . 1¡2 coperto - $0 Î 15 8
Urb:no - , . , 3¡4 coperto - 27 9 15 0
Ancona . .

. . coperto legg. mosso 25 0 19 5
Livorno . . . . 112 coperto mosso 24 8 17 5
Perugia . . .

. 3t4 coperto - 27 8 15 0
Camerino . . . 311 coperto - 29 9 10 8
Chieti

-
· ·

· · coparto - 25 ß 11 6
Aquila . . . . . coperto - 31 0 10 4
Roma •- - . . . coperto - 31 0 18 8
Agnone . . . . 314 coperto - 30 1 17 1
Foggia . . . . 3t4 coperto - 33 9 20 0
Bari . . . . . coperto calmo 34 7 21 7
Napoli. . . . . 314 coperto legg mosso 29 7 19 4
Potenza

.
.

- . 114 coperto 32 4 21 1
Lecce - - . .

. coper to 33 6 19 0
Cosenza

. . . . caligine -- 34 2 16 4
Gagliari . . . . coperto legg. mosso 26 5 17 8
Reggio Calabria

. 3[4 coperto agitato 27 3 17 7
Palermo . . . . coperto legg. mosso 33 8 15 5
Catania

. . . 1(2 coperto legg. mosso 28 0 19 2
Caltamssetta . . .

.....

Siracusa
. . . . , 3(4 coperto calmo 28 0 17 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
tutte nel Regio Osservatorio dal couealo Romana

'

il di 9 giugno 1891

Il barometro è ridotto a zero. Valtezza della stazione e di ramrt 40 6,

Baremetre a mezzedi . . 763, 8
Omidità relativa a mezzodl. . . . . .

73
Vento a mezzodi . . . . Ovest debole.

Cielo • • • - , . - . , piovigginosa.
Alassimo 23*, 8

Termometre sentigrade
Minimo 18\ 8

Pieggia in 24 ore: mm. 1.0.
Li 9 giugno 1891.

Europa pressione alquanto bassa Nord, leggermente bassa intorno

Belgio e Austria. Arcangelo 7 0; Parigi, Vienna 756; Gibilterra 766.
Italia 24 ore: barometro stazionario Nord, leggermente salito altrove;

Pfogg'c, generalmente deboli e temporali Italia superiore.
Venti terzo quadrante qua là in forza Nord Centro.

Stamano cielo nuvoloso; alte correnti terzo quadrante, venti deboll
freschi i<uorno ponentä.
Barometro 760 Nord; 763 Tolone, Roma, Lecce, 764 Sardegna

Sicilia,
Mare mosso costa ligure, generalmento calmo altrove.
Probabilità: venti deboli freschi intorno ponente, ciclo sereno, qual-

che temporale specialnidate Nord.

PAlìLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEÏ DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Marted! 9 giugno 1891

Presidenza del Presidente ßlANCHERI.

La seduta comincia alle 2,13.
ADAMOLT, segretarto, legge il processo verbale della seduta pome-

tidiana di tori, che å approva,to.

Seguito delle d scussione clel !ancio d'agricoltura e commercio

pel 1891-9§.

PLEBANO difeode la riduzione di lire 2ß,500 proposta sul capt-

tulo 10: Concorsi e sussidi /tssi per stazioni, laboratori, acuole,

colonie agricole, accademie e associazioni agrarre, il cui st3nzia-

mento era di lire 86,500.
Considera più efficace all'aiuto dell'agricoltu a l'astenersi dalPim-

porre una nuova imposta che questo genere di sussidi, i quali per

lo meno dovrebbero e=sere meglio disciplinatt, piuttosto che lasciarli

interatilente in balia del ministro, cha l'oratore prega di nor insistere

nel ripristinamento dell'intera somma.

PAIS non crede che questo bilancio, che_ potrebbe dirsi il bilancia

del'a economia nazionale e che ha sofferto crude riduziont, sta su-

secttibile di ilduzioni ulteriori.

C<mpe'nde il concetto ai raggiungere il pareggio finanziario coa

le e onomie; ma con vorrebbe che si turbasse 11 pareggio economico

del'a natione con inconsulti ed esagerati risparmi.
Ora venendo al capitolo cha si d sente, l'oratore ritiene che se si

potrebbe economizzare qualche somma pe2 spese che noa corrispon-

dono al loro oggetto, non bisogna ridurre la .ppesi che occorre per

migboraro e sviluppare fortemente quelle scuole,
dalle quali si pos-

sono aspettare rist,ltamenti Veramente efficaci.

Ringrazia poi il mmistro di aver rivolto i suol studi all;
Sardegna,

por migliorarne le condizioni. (Bene !)
RIDOLFI consente nella necessità di introdurre economie; ma cc -

flda che Ponorevole Plebano non vorrà insistere nella riduzione che

la Comm'esione propone a questo capito'o, il cui stanz2amento
è già

esigeo in etnfronto allo scopo, e che consacra it principio che Pazione

del Mini,tero di agricoltura deve principalmente essere indiretta ed

efficace ad aiutare la iniziativa privata.
CERRUTI, relatore, dice che la Commissione sarebbe disposta a

recede-e dalla propos a riduzione al capitolo 27, ma mantiene questa

di cui si discute al capttolo 16; poichè si 6 convinta che non ci sia

necess là di sussidio per alcuno degli istituti compresi in questo ca -

p tolo.

Fra queste, ad esempio, ò l'Accademia agraria di Torino, la quale

ha proprii redditi in tale quantità che non li spendo nemmeno tutti,

ma fa risparmi per aumentare 11 proprio patrimonio.
Quindi è evidente come per essa sia superfluo 11 sussidio mtni-

steria16.
Altrettanto il relatore dice della Società di acclimatazione di Palermo,

alla quale fu concesso, come accennava anche l'on, Plebano un sus-

sidio annuo di lire 6000, corrispondente alla quota dovuta da quella
Società al demanto per terreno cedutole.

Analoghe osservazioni fa per la Società agraria Friulana, per

l'Accademia dei Georgoflh e pèr altré della stes§a nattda.

Tuttavia la Commissione si è limitata ne'la sua proposta di ridu-

zione, riconoscendo la necessità di procedere pr gra31; ma confila

che d'ora la avanti non si concedefanno più sussidi che per assoluta

necessità.
Fa preghiera al ministro di consentire in questa riduzione, ed agli

onorevoli deputati di votarla.
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CIIIMTHRI, ministro d'igricoltura e commerc!o, ritiene male scelto
questo terreno per fare economie; dove p à che la Influon'za diretta
si richlodo l'aziono ausiliatrice del Governo.
Questa azione ansiliatrice per sð stessa ò,.epc<fuca; attesochè so

il Governo dovesse fare ció eho ineora is€o a fare, dovrebbe far
ben altre spese che quelle comprese in, uesto capitolo.
Fa osservare poi cho questo stesso caphoto era stato dalMin's'ero

ridotto di liro 20,000, appunto per far quelle riduzioni proposie dal
reintore, .

Quindi difende 11 suss:dlo g à ridotto che si dà all'Accademia agra-
ria di Torino the, togdeta da Cylo Alberto, gbbe tra i suoi collabo-
roter! Cavour; e cifendo 11 sussidio che si dà a quella ant:ca e glo-
riopa istitur,1one che è l'Accademia dei Georgoft'i.
Ora 6 debito del Governo di scstenere queste 1st tutioni (Vive ep.

provazioni).
E' tendenza questa buona e lodovole; cbe ha pos tivi oJ util'ssim'

oggetti,
insiste quindi nel mantenere lo stanziamento.(Benissimo)\
CERRUTI, relatore, insisto nella riduzione, a nome della maggio-

ranza della gemmisstuue.
- PI;RNO vorrebbe conescere l'op'nione del ministero dette finame.
(Rumorl).

tolo 16 ne o tanzia eGiun ini te
" Öfd ÞUPPI parla sul capitolo 19: Concorsi agrari regionali e con-
corsi speciali. Osserva con pircero che il Governo non favorisce

sempre questi conet rsi, oc he anat si acconcia con facilità al'o d In-
zioni; e che dall'altro lato chi spinge di più a fdlÎÌ 8000 10 80]ŒÍnk
strazioal provinciali, le quali contrabuiscono per la minor parte de la
spesa, o 1 comual che si gravano di spese per ottenero di queste
esposizioni, che potrebbero avero risultatnenti ellicaci, solo quando
fossero contenuto in limiti modesti.

Raccomanda al ministro che voglia esser guardingo nel dar con-
cessioni'di tali concorsi a provincie o comuni che si espongano a

spese rovinese.
CIIDilRRI, tuinistro di agricoltura e commereto, riconosco la re-

cessità che questi concorsi siano Umitati a quel i che hanno vera-
mente eropo speciale, pratico senza Vano apparato,
DE PUPPI ringrazia 11 ministro di questa sua dich arazione.
(È approvato il capitol; 19).
FACHERIS raccomanda at ministro di dare maggiore sviluppo alle

stazioni per l'allevamento del bestiame e di favoriro con ques o
metzo ed anche con lo tariffe ferroviarlo la pratica della montica-
zione.

CIllMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, avverte che con i
tre ilepolti o le sotto stazioni e con l'mcoraggiare le stazioni di
monta 11 Governo procura d'incoraggiare il miglioramento del be-

stiame.

(Approvansi i capitoli 20, 21 e 22).
MAURY vorrebbe che presso le scuole pratiche e le stationi agra-

rie si istituisse la ricerca prat'ca del concimL in relazione ai terrent,
diligentemente analizzati, o specialmente a'la'coltivazione del grano.
MATERI crede che la dlillcoltà maggioro a1¡a diffusione dell'uso

dei concimi consista nell'elevatezza dello spose di trasporto.
CIIIMIRRI, ministro d'agricoltura o commercio, dichiara che, nello

scopa appunto di aumentare la produzione del grano, intende fare
cohivare a grano la tonuta che già apparteneva al frati di San Pietro
a Perugia e due tenute espropriato dal Governo ucil'Agro romano.

Le esperienze dei concimi poi si fanno nelle 129 stazioni agrarie,
e;i egli ha g=h iniziato pratiche por ottenere dalle f-rrovie II tra-

sporto del concime ad un prezzo coraispondente a quello delle pure

speso di trasporto.
(E' approvato 11 capitolo 23).
GIOVAGNOLL chiede so il ministro intend9 ripresentare il diseyno

di legge contro la falsificaztone e l'adulterazione dei vini; che ritieno
indispensablie ad assicurare l'iglene pubblica, la buona fede del com-

niercio, e la produzione nazionale,

NICCOLINI non giudica attuablio liiden, espressa dal. niinistro, di

fondare un deposito di vint a Londre, ritenendo ch' essa richicgga
i metzi dei qunh ora non si puð disparre. .

'

Vorrebbe poi che, prima di accrescere 11 umero delle stazioni eno-
tocniche ah'estero, st.attendesso di vedere i risultatt di quella già
istitutte; ed anché cho' si promuovessero associazioni per 11 commer-

cid dei vini.

CII1GI nota che l'espos zione tenutasi due onnt fa a Londra ha.pro-
Valo che gl' inglost gustano i vini fabbricari razionalmente, como il
Vermouth ed il Starsala
Per poterne fornfre però in quantità corrispondoute alla richiesta e

di ti,)o uniforme, conviene col proopinanto che si debbano Istituito

potenti a<sociavoni vinicole.
CtV4LLETTO confida cita-la produttore di vint Italianicantinuerà

a per etionars:; tra avverto che, per accreditarc 1 vini stess! all'estero

ocurg iist'arao la empo:tazione o lo smercio.•

CfffMlRRI, mialstro di agricoltura e oommercia, avverte l'onorevo'o

Giovagnoli che un regoloniento adempie l'ufflelo ch'egli vorrebbe af
fldato ad una legge.
Assicula gli altri oratori che l'istituzione deg'i enotecnici ha favo-

rito nt tevolmente la esportazione dei nostri vini in Europa ed in

ist!'uho due grandlos1 iltabil
menti di vimü<azione a Pegli ed a Stradella e numerosi depositi in
German'a ed altrovo; ma converrebbe che altro potont! Soelith's! co-
stituissero per fabbricare vini di tipo cestante.

Le cantine sociali, per la qu911 ha già bandito un concorso con

premi, potranno avvialcl al desi forato s,iluppo.
(tpprovansi i capitoli dal 24 al 2G).
CBftBUTI, relatore, recede dalla diminuzione proposta su qilesto

caWto'o, modificandone per altro la intestazione in modo da compren-
dersi altre speso.
CAV\LLETTO vorrebbe che l'attentione del Governo si rivolgds'o

precipuamente a migliorare le conditioni degli operai agricoli pio-
muovendo istituzioni che valgano ad armonizzaro I proprietarl~fon•
diarii con i contadini ed a rendero equo 11 patto colonico, cho in'n!
cunt luoghi è assolutamt nte intituano.
PON I I ringrazia il ministro o la Commissione do!!a modlßcaziono

introdotta rela dieltura del capitolo.
CIIIMIRRI, ministro di ag.·icoltura e commercio, richfamerà l'atten-

zione del ministro guardasigilli sulle osservaztont fatto dall'onoroVolo

Cavalletto, intorno alla convenienza di impedire cho nel contratti agri-
coll trovit o luogo alcuni patti che contrastano al sentimentt dell'equità
e del'a giustiz n.
(E' approvato 11 capitolo 27).
AMBROSOLI lamenta che nel lago di Como sia permesso l'uso di

una rete, ch omsta bedina, Il quale, essendo una rote a strascico,
distrugge assolutamente i pesci in quel lago, ed invita quindi 11 mi-

n:stro a modiflcare l'articolo 31 del regolamento sulla pesca.
ItUBlNi si unisce all'onorevole Ambrosoll nel raccomandare la mo-

dificazione di quell'articolo.
CIliMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, prometto di studlare

e provvedere.
(Approvanst i capitell 28 e 29).
Dl BLASIO V. deplora una interpretazione della legge del Consi-

g'io superiore d'agricoltura, per la quale, specialmento nolle Provincio
meridionali, non si possono ottcnore i sussidi per l'lidraullca agrarla,
CIllitlRRI, ministro di agricoltura e commercio, terrà conto della

osservazione.

(Approvasi 11 capitolo 30).
Chiede che sul capilolo 31 sta agglunta la somma di lire 2,400 per

indennizzare la persona che verrà incaricata della ispezlone del dopo-
sin-stalloni.

CERRUTI, latore, acconsente.
TOMMSI CRtJDBLI desider.rebbe che fosse moliß6ata ja compo-,

sitione del Consiglio ippico, in modo da dare in esso maggiore ráp-
presentanza all'esercito e da farvi entrare cinque rappresentanti (uno



AA2ZE'IN'A UFFICIALE DEI I GNO D'ITALIA- 887

lier 'regfone) éj;Il allevatóri di cava'll; ritenendb¾he altrimen:i il
li'erŸlzi þI'co.non dai•à i lisultamenti che se no attendono.
Zji.I 5TOLFÓk larño ta che, pe Pesercito, st contillni ancota a

pre'feÉl e 1 i'availl éteil al naziona:1, i quali sono perfettamente ido-
siel. $1 ÑssocÍs, pure alle raccomandeztont del proopinante
PELLOUX, niinistro della guerra, riconosce la necessità d'introdurre

modificazioni nel sistema d'lacetta dei quadrupedl per l'òsercito; ed
assicura che si occuperà dell'argomento.

· ÈIdELI ringrazia 11 ministro d'aver accoPo la raccomandazione ri-
Voltogtl, lerl, relativayaente al selv!zio d'ispezione, at depositt-stalloni.
LEVI non approva P1ndirzzo che si segue nel servizio ippi o, in-

Voca su di esso un perfetto accordo tra i ministri dell'agricoltura e

quello della guerra e richiama la loro attenziono sulla necessità dl

occuparsi delle fattricl.
PMS, facendo parte del Consigl.o 1ppico, no giustißca Poperato

cc (jà le censure dell'onoravo'e Torrima,i-Crudeli, avfertendo clie il

Corià!gtlo stesso ha proposto clie si modißeht il sistema per l'acquisto
do cavalli per l'esercito.

(VlËRI, ministro di agricoltura e commercio, avverte che é, gik,
11 studio la modificaziono di tale sistema. E dichiara che stulierà

nche se'cávånga mutare la cornposizione del Consiglio ippico.
Espone, poi, i migiloramenti clio si verificano nella produzione e.

anorinimente not envoll per dinnstrare a l'ono-

revole Leti che il servizio ippico ha dato Ec tw

Ora tutti i cavalli da rimonta per l'esercito si acquistano in paese.
Quanto alle fattr.cl. ritiene che debbasi faro assegnamento sull'in-

dustria privata, incoraggiando'n per quanto si può.
TITTONI crede che gelemento militare non debbo essere prova-

leníd nella Commissione ippica non essendo il più competento per

quello che riguarda l'a Icvamento del cavalif.

.
È pprovato il capitolo 32).
LEVI parla sul capitolo 3.1, non crede che la qualhà dei cava ll,

cià provengono dall'allevamento equino nazionale, sin soddisfacento
come la quantità che si è ottenuta.

BlLIGENTI deplora che sissi esentata da ogni dazio l'importaziano
del cavalli dat vicino impero austro-ungarico, tanto p ù cho i cavalli

ungheresi non sono più indispensabill per la rimonta della nostra

cavalleria.

(È approvato 11 capitolo 33).
ZUCCONI svolge il seguente ordíne del giorno sul capitolo 34:

contare detto proÃt di legge,Šuanto di Lare dÃlle raccomandal
ziont.

Cdme ha detto l'onorovela Zucconi, vi sono in materia di boselli
due correnti, una amica del laselar fare e lasciar passare, l'.Itta che
esige dallo Stato la tqtela del boscht.
L'oratore appartiene a questa seconda scuola, nå si può avere, dier,

altra opinione sa si pensa ai danni gravissimi, che produco la distru-
zlono del boschi.
Perð mentre è pártigiano di una più necurata conservaziano del

boschi, dall'eltra trova opportun> che in spesa non si faccia tutta
gravare sui poveri comuni di montagna, ma che sla distributta anche
sui aomuni ricetil della pianura, che della conservazione dei boscht
godono i vantaggi.
Tormina confldando no'I'azione ofBeace ed energica del ministro di

agtiëoltura '

CLEMENTINI svolge quest'ordino del giorno:
« La Camera, petsuasa delle necessità che sia modificata la legge-forestal¼ 20 giugno 1877 all'effetto d'impedire con più effleaci prov-

VedimëntiJa distruzone del boschi,specisimente nell'Alta Italia; con-
Il ta che l'onorevole minþtro di agrievlturn forrà .prendere quel prov-
vegmenti che valgano ad assteurare la 'consPrvazkfne OcÏ bosàhi nel-
l'interesso anel.c del miglior regime det forrenti o del flumi; e apassa
all'opino del glarno.

« Clementini, Donati, Facheris,
Monti, M,•zzoni, Itizzo, Solim-
b-rgo, Bertolini, Daniell, L.
- Cucchi, Suardo, Jilarzia. 4

,

11fce rho irarà b evissimo perchi l'onor. Donati, che ha pure sot.
toscritto quest'crdine del grorno, lo ha già in gran parte svolto.
Accenna soÏtanto al concetto che la legis azione forestale non puð

ossero confortre in tutto le parti d'Italia, perchè in alcune, ad esem-
pio, la zrma del castagno comincia più in alto, in altre pù in b svo•
In alcune le siccità del clira rendo meno indispensabili i boschi

per trittenere le frane, in altre regioni più umide essi sono di prima
necessigli,
L'att,uale stato di cose à per varie ragioni dannoso a tuttî, perclð,

prog,a il ministro di accogliere 11 suo ordine del giorno come una
reghiera affinehò studi la questione e provveda. ($ene! -- Parecchi
depu ati vanno a stringere la mano all'oratore).
PTIEslD TE dice che il seguito di questa discussione è riman-

ògto a domani,
Si stabillace l'ordme det giorno.

« La Camera richiamando i suol precedenti voti intorno alla ne-
cosiltà di una riforma della vigente legge forestale, invita l'onorevole
ministro di agricoltura a prendere provvedimentt Valevoli a razgtun-
igera eßlcácetnenté ed a meglio armotrž«are il fine della consistenza
del suoto o della conservatione del boschi con fasercitio del diritto
di proprietà e passa all'ordino del giorno.

< Zucconi, Brun'cardi, Zannlini, Chigi, Pas-
serini, De Dominicis, T<rrigfani, Gon-
tili, Tomassi, Stellut!-Scala. »

Espone quali siano le condtzioni che la legge del 1870 ha fatto al
nostri terrent boschivi.

Crado che 11 danno principale che provleno dall' applicazione di
questa legge coasts'a nel grandissimo arbitrio che è concesso al Co
mitati forestall.

Montro da un lato si sono accresciuti gli obblighi del proprietarl di
foreste, dall'altro si sono lasciati esposti alla concorrenza rovinosa,
dhe fanno loro 1 legnami delMustria-Ungheria.
Intanto non solo i distretti forestati devono pagare gran parte delle

spese di sorveglianza, non solo debbono sopportaro il vlucolo foro-

stale, ma spesso si dà a questo un elTetto retreatiivo e si costrin-

gono molto famiglie ad abbandonare la coltura dei campi dai quali
traiggono la sussisteita.
CreJe perciò élio delle riforme importanti s'ano necessarie soprat-

Lutto nel senso di offidaro certi servtzi at comuni.
ConcÏ lidicefido cho"mon sa se il ministro d'agricoltura sia pro-

prieter o di bóschi, de lo fosse, l'oritore è sicuro che sarebbe ple::a-
mento convinto (logÍi inconvènienti dell'd((UOÌO ÎØgg6 fØr€Stal3.
DONATI credo che in questo momento non importi tanto di pre-

BRESIDENTE dice che domattina si terrà seduta la quq)e con in.
tervallo di due ore si prolungherà fluo alla sera per continuare la di-
scussione dei bi'ancl.

DI RUDin!', presidente del Cons glio, propone di mettere per do.
mattina al'ordinodol g:orno il se¿uentedtsegno di legge:Esecuzione
dell'atto ge'nerale do1In conferenza di Bauxelles relativa all'abolizlone
della schiavitù,
Dice che questo disegno di legge ha carattero d'urgenza e non puð

suscitare una lunga discusstage.
(Così resta stab.lito).
Presentastone di domande d'interraggione ed interpellanza.
PffESIDENTS annuncià le séguonti domando d'interrogazione:
« ll sottoscritto Interroga il ministro delfinterno per conoscere conquali critéri e per quale opportunità siano state testè assegnate leonorißconze al valor civile per i fatti del 10 maggio.

« Fratti ».
el sottoscrliti desiderano Interrogare l'onorevole ministro delfin-terno sulla distruttone di una intera frazione del comune di Allistimo

o sugli altri danni recati dal terremoto del giorno 8 nella provinciadi Víconza.
« Brunialli, Mazzoni »,

< I%attoscri(0 desiderano sapere dalfonorëvole ministro dell'In-terno duait altre notizie gli siano pervenute del torremota in Tregdagoe Dalia Calarena, e quali altri provvedimenti egli abbia p eso ed ta.tenda prendere.
« Daniell, Fagiuoli a

,

« I-sottoscritti desiderano conoscere dalfonorevole rninistro di graziao gÏuálila se intenda continuare d'accordo coll'onotevole ministro
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delle finanze gli studi gik iniziatt dal precedente ministro di grazia e

giustizia per attusre Onalmente le riserve contenute nel,'articolo 8
delin legga 1© marzo 1886 per determinaro gli effetti giuridici del
catasto.

« Guelpa, Calvi ».

< Chiedo d'Interrogarè 11 ministro della guerra se intendo di miglio-
r.re le condizioni dei famigli od inservienti delle scuole militarl del

regno.
« G. Agnini ».

Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
ComÈnica poi la seguente domanda d'interpellanza :
« Ì sottoscritti chiedono interpollare l'onorevole presidente del Con

sigilo, miniètró per gli affari esteri, tirca le informazioni sul rapporti
anglo-lialtani testò dIscusse nella Camero inglese e lo altre utfrase

nella stampa in ordine all'eventualo rinnovamento della triplice al-

icanza.
< F. Cavallotti, E Pantano, Barzila! S,

E. Ferrari, A. Santini, Colajannt,
F. Pats, Jannuzzi, C. Panattoni,
Diligenti, S. Canzio, Caldest, P.
Lagasi, Mellusi, G. L. Basetti, V.
Armirotti, A. Fratti ».

ItUDIhl', ýres ente del Consiglio, dice cho accetta l'interpel-
lanza-detfonorevole Cavallotti purchò sia discussa dopo i bilancl.

CAVALLOTTI amorobbe meglio un termino flsso, porchè conside-
rando éli àrdori oratorii di parecchi colleghi non sa quando i bilanct

pdûnno Mãshore
DLRUDINI', presidento del Consiglio, _hunteresse,taliiffii e-

vole Cavallotti che l'interpellanza sia svolta presto, penlð, o consi-
derando pure la importanza eccozionale di essa, dice che sarà la

prima ad essero svolta dopo la discussioso dei bilanci.

CAVALLOTTI consente.
SPinlTO domanda se 11 Governo accetta e quando sarà svolta la

inferpellinza che l'oratore ha presentato fort.

Ñ ILUDINI', p-esidente del Consigilo, accetta l'interpellanza e dice

che salb svolta dopo l'approvazions del bilancl.

SPIRITO insiste perchè anche la sua interpellanza sia svolta al più
presto possiblfe.
DI"RUDINI', prestdente del Consiglio, promette all'onorevole Spl.

Tito che prenderà gli opportun! accordi col ministro dell'interno per·

pth la sua interpellanza possa essere svolta al più presto possibile.
TITTONI dice che ieri ha presentato una interrogazione per sa-

pero se 11 Governo intenda presentare presto un disegno di logge

per r,•primere le frodi elettorali.

DI RL'OINP, presidente del Conalglio, rispo-de che è intenzione

del Governo presentare al più presto possibile questo disegno di

legge.
La seduta terreina alle 7,15

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunansa ordinaria del giorno 28 maggio 8891

Presidenza del prof. cav. GlUMO ANDRBA PIRONA, þf08fŠ$7tid.

11 presklente apri questa adunanza ricordando, con affettuose o

oppò ùnissiine parole, la gravissima perd ta dell'operoso o beneme-

rito sggretario dell'istituto, prof. coinm Giovanni Bizio; e diede co-
rnunicazione delle lettero di condoglianza inviate tanto dat niinisteri

di egricoltura, industria e commercio e della pubblica Istruzione,
quanto dal varl Corpt Accademici e Stabillmenti scientifici, nonché da

più ragguardevoli personaggi.
Annunzlð pure la morte del socio estero prof. Ferdinando Grego-

r?»Vlus
Vertoe posela prosentata una Memoria del m. o. senatore F. Lamper-

tteo, imped.ito dall'assistere all'adunanza.

Tale lavoro tratta di « Glullo Thiene, uomo d'armi e di scienza
del secolo XVI ».
Poscia il'm. e. P. A. Saccardo lease tina sua nota « sopra un an-

tico pileroscopio composto, esistente nel Museo di Fisica della Regla

Universiià di Padova. » L'importanza di questo stromento sta nel

fatto che, costrutto Ilno dal 1671 come si legge fit una faccia in ot·

tone cho lo sorregge, ed unito dalle mani .di un .coleberrimo artista,
Eustacchio Divini, va considerato ffa i piimi e migliori itromenti ello
che si avessero allora in halla. 11 Malpoll ed 11 Red! fecero lo loro
insigni scoperto col microscopi del Divial. Notizie precise o figuro
dello stromento ora illustrato, mancaveno innanzi completamente.
Infine 11 m. e. prof. comm. ab. G. Deltrame losso un suo scritto,

che versa sugli argomenti che seguono: Costumi .del Buràbra dölla
Nubla settentrionale Carattero di questi abitanti, 'che hanno una de.

bolissima idea della dignità umana; che non Intendono Il patriottismo
nel senso che noi dlaino a questa parola; che sono privi del senti-
menti di Venerazione e d'amore verso 11 loro Capo supremo, e cho
non si battono che pel bottino. I Barbbra nel loro raccánti sono ro-
mantici oltre ogni credere; e cið che fa impressione si 6, che talora
evocano memorte di leggende, che si trovano medicolato ne' P vetu-
,sti monumenti della greca l tteratura. I progludizi o le superstizioni
preoccupano più che altrove questi Nublani; superstizloni e pregiu-
dizi, 'che vengono in essi coltivati dal loro maes:ri di religiono
(Fòkaha), che tutti si spacciano per visionari; parecshi dei quali per
Ipocrisia, ma qualcheduno, com' io credo, in buona fede.

Dopo di cib, 11 R. Istituto ebbe ad occupars! In adunanza segrela
de' suoi altarl interal.

I I

Adumanza pubblica solenne del giorno 24 maggio 5898.

Presidenza del prof. can. GIUMO ANDREA Pmo.9A, presidente.
Quest'adunanza si tenne, come di consuetudine, nella sala dei Pre-

gaJi nel Palazzo Ducale.
Fu onorata dalla presenza delle Loro Altezzo Reall i duchi di Go

nova, dalla principessa Elvtra, dat R. prefetto, dal sindaco di Ve.
nezia, dal generale Bilfla, dalle principali autorità civili e mil.tari,
,nonch6 da un numeroso e scelto uditorio, fra cul parocchio signore
Ebbe per primo la parola il membro effettivo vicosegretorio car.

dott. Cesare Vigna, 11 quale riferi l'esito del concorsi scientifici, pro-
clamð i nuovi temi scientillet proposti a premio pergli-anniventurf,
e diede infine ragguaglio sulle onorilleanze concesse nel corrente at
concorrenti industriali della veneta regione.
Dapo di lui, 11 socio prof. cav. Giuseppe Occioni-Bunaffons tonna

un applaudito suo discorso storico « sul commercio di Venezia no
secolo XVill. » Eg11 incominctð tale suo discorso salutando con ac..

conce parole il Duco di Genova e le due principesse. Poi, data ragione
kiella scelta del suo tema, fece un quad-o assai Vivo delle condizioni
del commereto di Venezia nei suoi più Ooridi temp1 quando essa

aveva il monopolio dei traffici colle Indie Orientall.
' Toccato, per quel tempi, delle principali industrie, venne o dls in-

guere gli scambi col Levante da que!\i col Ponente; e quindi entrð
tiolle vis ore dell'argomento accennando alo cause del decadimonto
$1 Venezia, estronee, quasi tutte, alla volontà degli uomint.
L'opera del governo veneto per far contro alla rovina commerciato

venne coscienziosameate riconosciuta e discussa anche nelle sua

incertezzo.

Bisognava lottare contro la fatalo concorrenza di Ancona e di Trie-
ste. Riuscita poco profleua la rogolazione det dazi la Repubblica die-
dest a incoraggiare le industrie, allmento del commercio, e ne venno,
in questo senso, un movimento ch'6 una gloria del secolo scorso.

Fatta peretò una rapida rivista delle manífatture rillorite a quell'epoca
o introdotto di sana pianto, l'autore trattò di altri progetti intorno a

un nuovo piano commerciale e allo stringere nuove relazioni dirette
colla Siria, col Mar Nero o perflno colla Russia, che avrebb9ro avuto
attuazione, se la Repubblica non fosso stata colpita dall'estrema ca-

tastrofe.
11 prof. Occioni, como aveva cominciato alludendo al presonte, così

chiuse con un caldo ed eloquente appello el?avvenire.
Le onorificenze, concesse In quest'anno al concorrenti inÀustriall

Veneti, sono Te seguenti :
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Diploma d'onore

al conte Carlo Vittorio do Asarta per agricoli miglioromenti nel suo

tonfmento in Fraforcano (Latisana).
- Medaglie d'argento
alla Lotteria sociale di Cavaso (Pessagno) per lo perfezionamento del

suol prodotti ;
alla D1tta Lacchin, Pagotto e C. in Salice Veneto per l'estenzione do!-

Pindustria del coolino.

allingegnero s g. Silvio De Pletto di Schio per la sua specInlità de-

gVinnesti a fritiono;
al signor Glo. Battista Lizier di Venezia per confetture, mostarde e

torroni.
Medaglie di bronzo

al sig, prof. car. Pio Berti di Padova per lavori di fonderia;

alla Letteria di Ciaon di Volmarino p=1 suo Intto condensato;
ni signori fratelli Visontini d1 Venezia per lavori tipograflei;
al sig. F.ances o Tuss-Borella di Mu-ano per decorazioni sut vetro a

gratId alla fogg a antica.

Menzione onorevole

al signor Achille Pesa e di turaccioli di

sughero.
Il mem ro effettivo vicosegretario

VIGN 4.

TEIT IG L.AMMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 8. - à stato stabil to 11 programma, uniciale per la vi-

sita deL'Imperatore di Germania allo Regina d'Inghilterra.
Limperatore Gugilelmo arrive à 11 4 luglio al Castello di Windsor,

dove si trotterrà fino all'8, passando poscia al palano dl Smidngham
fino al momento della sua partenza, che avrà luogo 11 Siorno 18

luglio.
LOl10RA, 8. - Lo Standard, parlando della triplice alleanza, dice

che la Francia, IIspottando i trattati, avrh la simpatia dell'Inghilterra.
Si meraviglia, di froole al buonvolere de gli Inglesi verso la Francia
nella questione di Tunisi, che questa intright contro l'Inghilterra in

Egitto. Soggiunge che, se l'Italia avesse mostrato tal malvolere verso

PInght1torra, non potrebbe inre assegnamento su di questa como pu6
farlo in caso di bl•ogno.
Conclude che l'inghilterra sarà sempre con coloro che vogliono 11

mantenimento dello statu quo e contro coloro che vogliono il cam-
b amento dell'attuale stato di cose.

NEW.YORK, 8 - Si ha da Ilaitt : La rivoluzione à fallita. Gli in-

sorti sono fuellati in massa nelle vie.

Venne proclamata la legge marziale. Gh afait sono disorganizzati.
KEW-YORK, 8 - Sihannoda IInitt,1n data del 31 maggioscorso,

partcola·\ sul disordini colà avrenuti.
Essendo corsa la voce di una rivoluzione contro 11 Governo del

generale II.ppolyte, questi fece loprigionare otranta persone sospette
di prendere parte al complotto, fra cut 11 generale Fully che fuggi.
Perð sua moglie venne subito arrestata.
Il 28 maggio, festa del Corpus Domini, essendo corsa la voce che

il generale Illppolyle aveva dhetto una mitrrgliatrice contro la prf-
gione, gli amici dei prigionieri s i accorsero per libertro 250 detenati

ma il loro tentativo falli.

Subito incominciarono i massacri ed alcuni furono orribili, come
In fuellazione in blocco di 17 persone.
fr NEW.YORK, 8- Si ha da Iqulque che la flotta del Governo tentð

di bombardare Pisagua, ma ne fu impedita e fu insegulta da la flotta

degli insorti.
VIENNA, 9. La Wiener Zeitung pubblica un decre'o f1rmato dallo

intero Ministero cito sopp•ime la maggior rarte dei provvedimenti

straordinari prescritti nel distrotti di Vienna, Karueuburgo eWiener-

neustadt,

BUENOS-AYRES, 9 - Il colonnel.o Espina a stato arrestato por
avere pronunziato un discorso violentissimo contro la condotta del
Governo.

BIELIA, 9. - È qui morto a 01 ann! l'arshitetto Gaspare Maggle,
ultimo superstite blellese del moti del ventuno pel quali sofferse d
carcere.

VERONA, 9. - Iersera a Bussolengo e dIntorni vi fu uno spavento-
vole nubifragio, con una desolanto grandmota, cho recò guasti allo
campagne cd alle case.

Sono interrotte la comunicazioni ferroviarie sulle linee Verona-Ca-
prino e Veronn-Ala.
I flumi, ingrossati, sono strarapati. Vi ò qualche iittima.
Il protesto, dosendosi rocare a Tregnago, ha Incarica:o un su) rap-

presentante di portarsi sui luoghi del disastro. Mancano ulteriori par-
ticolart.

L'Adise ò in pie a.

ORVIETO, 9. - 8. M. il Ro, accomp ignato dagh unorevoli ministri
Nicotera e Vallari, à qui giunto a niczzodl e fu rIceiuto dal Preletio,
da tutte le notorità civili e milva•1, le associazioni, I sladaci del ch-
condario a da una folla immenst che gli fece uma frenetien ova-
ziolië.
La citik ò imbaodierata.
ROMA, 9. - Le notizie utH lalt sull'andamento delle campagno

nella terza decade di magglo si pistono cosi riassumere:
Quesi dappartutto si desid-ra che cessino le poggio e ritorni 11!

caldo; nell'Alta Italla 11 ritirno del bel tempa è un urgente neces-

sità, percha si lamentano gh dei dinu.
La peronospora ð compir-a in m lui punti; ma in proporzioni m,.

nime, e viene combattuta quest ovunque con solforazioni e irrorazioni
di so fato di rame.
PARIGI, 9. - 11 Fagaro pubblica un:1 lettera deali esecutori testa-

mentari del Principe Ne poleone i qunh dichiarano che 11 ministro del-
P Interno, Constan*, partorg) loro che il Governo nega l'autorizzazione
d' Ingmare la e hnt del Principe nelle Isole Sanguinario.
Íl ËUnro pubblica pure una lettela di Labouchke a 31:llevoye. La

bouchòre scr11e che, secondo le su l informazioni, allorchè si trattò
di ris.novare la tripl.co alleansa nel 1887, l'on. Crispi es tava, temendo
in caso di guerra un attacco del'a flotta francese sul litoralo italiano.
Allora il pelncipe di Bismurck chiese a lord Sal sbury di fare all'on.
Crisp1 comunicariani che gli lasclassero sperare l'intertento dell'In-

gh llerra po! mantenimento dello statu quo nel Mediterraneo.
Le comun'cazioni furono fatte, ma il testo dei disputt:\ e la naturu

esatta delle tratlative sono tuttora sconosciuti.
Laboachero conclu 'e che si propone d'interpellare a fondo su tale

questione in occasione del'a discussione del bilancio degli esteri.
STOC,0LMA, 9 - Lo stato generale del Prmcipe creditario al-

quanto migliore.
TRIESTE, 9 - È giunta la squadra in¡rlese.
P.aRIGI, 9 - È morto l'ammiraglio Montalgnac, senatore e già mi-

nistro della Marina.
Ebbe luogo una riunione d gli impiegati nei tramsvays del Nord e.

del Sud.
Gl'intervenuti furono 800 e dec sero di entrare nel 6if¾l0CB10 40gil

impiegati degli omnibus, il quale li a cettð.
Otto delegatt furono nom nati, onde einborare un progtemma di

rivendicazioni che saranno presentale allo Compagnie.
SOFIA, 9 - 11 Principe Ferdinando è partito per Carlsbad, onde

farvi la cara.

Il Presidente del Consiglio, Stambuloff, fu nominato Reggente, du -

rante la sua assonza.
'

NEW YORK, 9 - È inesatta la voce annunziata da diversi glor-
nell che sarebbe scoppia a una iIvoluzione a 8. Dorningo.
La tranquillità regna nella repubb'ica.
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